
5. Di un posteriore A lessa n dro Contarm i sono 7rs. c o e g e n d o s  | d e n t n c i a n h o s .  qrE. t iE s .  q n -  
due lettere originali, dirette al Canonico pa- e t s . i m a .  v i c v i ì t t r  | siano, a e e i s .  t a t o  | A . so -  
tavino Giambatista Vero in data P un a 29 l o .  i t e r v m . e s i g i ,  c o e r  a v e r e  I
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ottobre 1668, l ’altra a5 luglio 1678, coll’ul­
tima delle quali dice essere stato presentato 
a sua serenità il libro di esso Vero intorno 
la Storia V en eta  ultim am ente stampato, che
lo ha sommamente gradito, e che lo legge­
rà con molto godim ento come fa tica  sua de­
gna della sua molta virtù et applaudita dal­
l 'u n iv e r sa le . Stanno originali inedite nella 
Libreria de’ Canonici di Padova, come bo 
dalla gentilezza del sig. abate Antonio C o ­
rnino .
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REGINAE PASC. CONIVG. 1 PARENTIB. FRA- 
TRIB. F1L1IS SIBIQ. | ALEXANDER CONTA- 
RENVS I P.

D a l  Codice G raden igo . Del C o n t a r m i  vedi 
la precedente epigrafe cui questa pure appar­
tiene: Il  Coleti aggiunge l ’ epoca, m d c x x i i i .  
d i e  n i  i r m i .
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D.O.M. ! L V C IA E  MINELLAE ! CHRISTOPHO- 
RI F. 1 V IXIT ANNOS XII. M. X. 1 OBIIT CID- 
IDC.XXV. PRID. ID. OGTOB. I PATER. MOE- 
STISSIM V S E T  HAEREDIB. VIVENS MONV- 
MENTVM HOC P O SV IT I QVI OBIIT AN. DNI 
CIDIDGXXXXIII I DIE XXV. AVG V STI AETAT. 
VER O  SVAE LXI.

M i s e l l i .  Dalli detti manuscritti. Questa epi­
grafe, come vedesi dal Codice Gradenigo, era 
scolpita in quadrato, cioè ne’ quattro lati della 
pietra. Questa casa fu ammessa al patriziato 
soltanto nel i 65o, cosicché n è L r c u  nè C r i s t o - 

f o r o  eran patr izii .
D e ’ M i n k l l i  patrizii vedremo memorie i n  al­

tre epigrafi. Noto qui un Cristoforo  ( te rzo)  
detto Lorenzo, figliuolo di Giovanni ( terzo ) 
q. Giambatista, il qual Cristoforo  del 176^ era 
podestà a Chioggia. N ella  partenza dal suo 
reggimento fu stampata una Orazione di don 
Gasparo dall ’ Acqua ( V enezia  i 765. 4 )  ; e in 
Chioggia  fu eretta la epigrafe seguente, essen­
do stata sotto di lui rifabbricata la Torre del 
Palazzo: A . m d c c l x t .  | c h r i s t o p r o r o .  t e & t i o .
M IS E L L I. PRAETORE  | TVRR1M- rE T rsT A T E . COLLA- 
BENTEM  | AD. C0Nr0CANDA. C0M 1TIA  | MAGISTE A-

1 0 H . M A R I A .  E A L L A R E N V S .  t O M I N I C V S .  0 L I V O T T I  

r i S C E X T i r S .  M A R A N G O N I  C A R O t r S .  A E .  A Q rA  
E O C B r S .  GR E G OR I T l O M I N l C r S .  R A T N E R I O

l i m i .  r i t i .  M V N 1 C 1 P .  CLOD

Vedi Serie d e iP o d e s tà d i Chioggia. Ven. 1767.
4  a P S  79-

D e ’non patrizii veggo un veneziano A n d rea  
M in e lli  abate, scrittore di dram mi: J. L a  F or­
za vinta d a ll' Onore, recitato nel Teatro di san 
M oisè Tanno i 7 o5 . L ' Orjeo  recitato nel T e a ­
tro di s. Fantino l’anno 1702. lìodoguna  dram­
ma per musica in Milano »el 1703. il T rofeo  
d e ll ’ Innocenza, recitato nel Teatro di s. M oi­
sè l ’ anno 1704. V edi la Drammaturgia dell ’ 
A llacci.  ( V en ezia . l ’jb S . 4 - pag. 574- 678.
674 - 794*3*
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MATTHEVS A LO G R YV S ! VNICAE PRÒBITA- 
TIS 1 ET MAGNAE EXPECTATIONIS PVER 1 
A IOANNE E T  VENERANDA I PIENTISS. E T  
MOESTISS. PARENTIBVS 1 ACCEPIT TVMV- 
L O S | Q VO S DARE DEBVERAT I OBIIT IIII. 
ID. DECEMB. MDXLVI.

A l o g r i o .  Questa epigrafe io traggo dal mss. 
del P. Curti il qual dice : I l  padre maestro f r a  
D esiderio dal Legnam e dell' ordine de' predi­
catori padovano ne' suoi manuscritti lasciati e 
custoditi fie li'a rch iv io  d el suo convento d i s. 
Agostino di Padova nota in questa chiesa d e l­
la Celestia la detta inscrizione m a t t u e v s  ec. 
e soggiunge esso Desiderio : secum  postea se- 
pulti ja cen t Sebastianus et Franciscus ejus  
fra tres chariss. cum ingenti parentum et am i-  
corum dolore■ Sic ju b e t necessitas. Io pertanto 
sulla fede del p. Curti ho riportata questa lapi­
de. Non trovo nelle nostre famiglie A  logrio, che 
mi pare strano, e quindi non vorrei che ci fosse 
qualche errore di copia, e che a l e g r t v s ,  ossia 
A lle g r i  dovesse leggersi, cognome più comune.
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ILL. E T  M. R MADRE ARE C O R D ATE VI L  O- 
BLIGO AVETE DE l FAR OFICI AR LA MANSO- 
NARIA PPETVA P LANEMA DE | GIVSTO


